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L'OMBRA
DI CRAXI
SULL' ITALIA
NICOLA ZOLLER

25 anni dalla morte di
Bettino Craxi, avvenu-

i ta il 19 gennaio 2000,
sono apparsi libri e

memorie: a partire da quelle
familiari di Stefania Craxi,
'All'ombra cdellastoria' fino
a saggi di Aldo Cazzullo, con
`Craxi, l'ultimo vero politi-
co' , Fabio Martini, con 'Con-
trovento, la vera storia di
Bettino Craxi' , Massimo
Franco, con ̀Il fantasma di
Hammamet. Perché l'ombra
di Craxi incombe ancora".
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L'OMBRA DI CRAXI
SULL'ITALIA NICOLA ZOLLER

A
25 anni dalla morte di
Bettino Craxi, avvenuta
1119 gennaio 2000, sono
apparsi libri e memorie:
a partire da quelle fami-

liari di Stefania Craxi, 'All'ombra
della storia' (Piemme) fino a sag-
gi di noti commentatori come
Aldo Cazzullo, con 'Craxi, l'ulti-
mo vero politico' (Rizzoli), Fabio
Martini, con 'Controvento, la ve-
ra storia di Bettino Craxi' (Rub-
bettino), Massimo Franco, con
'llfantasma di Hammamet. Per-
ché l'ombra di Craxi incombe an-
cora sull'Italia' (Solferino).

Già i titoli di questi lavori faran-
no meditare, penso. Lo scrive
chiaro Massimo Franco: il fanta-
sma coinvolge tutti noi, e l'Italia
riuscirà a liberarsene "soltanto
quando sarà riuscita a fare i conti
con se stessa, senza rimuovere le
proprie latitanze interiori". Fare
i conti, ad esempio con la narra-
zione che - tambureggiata da pro-
cure e mass media - descriveva
l'Italia dei primi anni 1990 come
una terra desolata e corrotta da
"rivoltare come un calzino" se-
condo un noto proposito giusti-
zialista e golpista. E invece la si-
tuazione italiana non era radical-
mente dissimile da quella di altri
paesi progrediti d'Europa, anzi
l'Italia era diventata dai tempi
del governo Craxi ai primi del .
1987 - la quinta potenza economi-
ca del mondo libero superando la
Gran Bretagna. Lo ha testimonia-
to Carlo M. Cipolla - uno dei mag-
giori storici economici interna-
zionali - che così scrive in 'Storia
facile dell'economia italiana dal
Medioevo ad oggi' (II Sole 24
Ore): «Il bilancio economico del
quarantennio postbellico è, in
termini quantitativi, adir poco
lusinghiero. Certo, nulla di simi-
le era stato - anche lontanamen-
te - nelle speranze dei padri della
Repubblica. Un reddito naziona-
le cresciuto di circa cin-
que volte dal 1950 al
1990 colloca l'Italia
fra i Paesi a più eleva-
to tenore di vita nel
mondo».
Ignorando sleal-

mente queste eviden-
ze, l'Italia era sci-
volata in quello
che l'editoriali-
sta de "La

Stampa" Mattia Feltri deliri' nel
libro 'Novantatré. L'anno del Ter-
rore di Mani pulite' (Marsilio)
"un periodo cupo, meschino, di
furori e di paure, di follia colletti-
va, in cui una cultura politica era
stata spa7rata via in modo dissen-
nato". Qualcuno potrebbe giudi-
care sproporzionate queste paro-
le se non avesse visto in diretta
quella transizione agitata. Ma per
dire del clima oscuro di quel pe-
riodo basterà ricordare quanto
scritto il 3 maggio 1995 sul "Cor-
riere della Sera" da Giuliano Zin-
cone: egli, denunciando l'inquie-
tante clima politico-giudiziario
che aleggiava sul nostro Paese,
riferirà di una inchiesta con gli
studenti universitari di Perugia.
Richiesti di indicare il personag-
gio più odioso dí tutta la storia
dell'umanità, questi figli del son-
no della ragione "scartano Giuda
o Nerone, Caino o Pol Pot, Erode
o Stalin: al primo posto collocano
Andreotti, al secondo Craxi, .
buon terzo nella graduatoria dei
mascalzoni ecco Hitler". Ma che
giovani 'studiosi' aveva partorito
il vento fustigatore dell'operazio-
ne denominata 'Mani pulite'? E se
così la pensavano gli universita-
ri, cosa ci si poteva aspettare da-
gli altri... Come rimuovere queste
tare ingombranti? Uno dei mag-
giori pensatori italiani. Norberto
Bobbio, definì gli eventi che por-
tarono alla fine della prima Re-
pubblica "una pessima prova" . E
allora compito di una politica mi-
te, democratica e partecipata re-
sta quello di non ripeterla. Com-
prendendo, ad esempio. che le
operazioni mediatico-giudizia-
rie squilibrate, possono essere
dannose per la stabilità democra-
tica ed economica del Paese. L'a-
veva scritto sul "Corriere della
Sera" del 6 aprile 2017 il prof. Fa-
di Hassan - nato a Pavia da geni-
tori siriani - docente di macroe-

conomia internazionale
presso il Trinity College Du-
blin: «Nel 1991 il nostro
reddito pro capite era
1'86% di quello america-
no, nel 2016 è sceso al
63%. E lo stesso livello -
commentava - che aveva-
mo nel1961: nell'ultimo
ventennio siamo tornati
indietro di 55 anni».
(saggista)
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